
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE TECNICO

DETERMINAZIONE      N. 3 / 2022

DEL 13/01/2022 

OGGETTO: OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE LUNGO IL TRACCIATO FERROVIARIO CON 
LA REALIZZAZIONE DI PARCO URBANO E BARRIERE A VERDE NATURALE CIG 
88222341CF CUP B71B21003090006 - APPROVAZIONE PERIZIA SUPPLETIVA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE le deliberazioni G.C. n.  43 del  08/04/2020 ad oggetto "Nuovo assetto organizzativo ed 
approvazione organigramma- istituzione aree delle posizioni organizzative" (art. 13 C.C.N.L. del 
21/05/2018) e G.C. n. 29 del 20/04/2021 ad oggetto "Approvazione del piano esecutivo di gestione 
2021-2023"; 

RICHIAMATO il decreto sindacale n. 10/2021 del 01/06/2021 con il quale l’Arch. Massimo Collitorti 
è stato nominato Responsabile del Settore Tecnico;
 
RICHIAMATA la deliberazione n. 53/2021 del 22/06/2021 con la quale è stato approvato il progetto 
definitivo ed esecutivo delle opere di mitigazione ambientale lungo il tracciato ferroviario con la 
realizzazione di parco urbano e barriere a verde naturale composto dai seguenti che prevede il  
seguente qte:
 
importo netto dei lavori € 117.952,00
oneri per la sicurezza €     2.100,00
somme a disposizione €   29.948.00
importo totale di progetto € 150.000,00
 
DATO ATTO che i lavori in oggetto sono stati affidati mediante piattaforma elettronica Arca Sintel di 
Regione  Lombardia,  alla  ditta  impresa  ANGIOLETTO  BORRI  con  sede  a  Morazzone  in  via 
Gallarate n. 7, (Partita IVA  01233770120) per un importo di € 112.998,01, a fronte di uno sconto 
percentuale offerto pari al 4,20%, oltre oneri per la sicurezza pari ad € 2.100,00 e quindi per un 
importo contrattuale di € 115.098,01 oltre IVA 22% per complessivi € 140.419,58;
 
RICHIAMATO il contratto di appalto n. 1306 del 31/08/2021 registrato telematicamente;
 
CONSIDERATO che:
 
- le opere previste in perizia suppletiva consistono nella variazione quantitativa di alcune categorie 
di lavoro già previste;
 
-  vi  è  la  necessità  di  concordare  con  l’Impresa  appaltatrice  i  seguenti  tre  nuovi  prezzi  per 
lavorazioni non previste in progetto:

 
NP1 -  diserbo delle infestanti,  la rimozione dei residui vegetali,  la fresatura del terreno, la 
concimazione di fondo, la stesura su terreno livellato di strato uniforme;



 
NP2 - Taglio del tappeto erboso con sistema radiprato-sfibratore a coltelli, portato da trattore 
di adeguata potenza e dotato di raccoglitore ad apertura idraulica, con raccolta ma escluso 
l'onere di trasporto e smaltimento, con raccolta, per superfici inferiori a 5000 mq;
 
NP3 - fornitura e posa in opera di cancello carraio in acciaio zincato preverniciato completo di 
montanti cerniere, compresa la formazione di plinti ed eventuale trave di collegamento, scavi 
e reinterri;

 
- ricorrono i presupposti di cui all’art. 106 c. 1 a) d.lgs 50/2016 e successive modificazioni, al fine di 
migliorare  la  situazione  in  essere  in  corso  d’opera  quindi,  non  venendo  variati  gli  elementi 
essenziali del contratto di cui all’art. 1325 cc: accordo delle parti, causa, oggetto, forma e avendo 
la Stazione Appaltante statuito negli atti di gara l’applicazione dell’art. 106 c. 1 a) del d.lgs 50/2016 
e s.m.i. e poichè : 

a) non vengono introdotte condizioni diverse da quelle previste nella procedura d’appalto 
iniziale, 
b)  non  viene  modificato  l’equilibrio  economico  del  contratto;  al  riguardo  l’impresa, 
previamente interpellata, si è resa disponibile ad eseguire le opere previste nella modifica 
contrattuale agli stessi patti e condizioni del contratto iniziale e accettando il riconoscimento 
dell’equo  compenso  come  determinato  dalla  Stazione  Appaltante  sottoscrivendo  atto  di 
sottomissione . 
c) non viene sostituito il contraente, viene predisposta apposita modifica contrattuale. 

 
DATO ATTO che a seguito della redazione della presente modifica contrattuale ex art. 106 c. 1a) 
d.lgs 50/2016 e s.m.i., suppletiva nei confronti dei lavori da eseguirsi da parte dell’Impresa, risulta 
che l’importo dei lavori che la ditta deve eseguire assomma a € 122.392,37 netti;
 
VALUTATA quindi la necessità di procedere all’approvazione di perizia suppletiva, per gli importi 
suindicati, composta dai seguenti documenti:
- computo metrico estimativo;
- atto di sottomissione;
 
VISTO l’atto di sottomissione sottoscritto dalle parti con il quale l’impresa appaltatrice accetta le 
variazioni tutte apportate al progetto originario secondo quanto previsto nella variante redatta dal 
Direttore dei Lavori e si impegna ad eseguire senza alcuna eccezione di sorta i lavori variativi agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del contratto di appalto;
 
DATO  ATTO  che  CIG  e  CUP  dell’opera  sono  i  seguenti:  CIG  88222341CF  -  CUP  
B71B21003090006;
 
CONSIDERATO che il q.t.e., a seguito di perizia suppletiva, verrà rideterminato come segue:
 
Importo lavori al netto dello sconto € 120.052,00

Spese per la sicurezza non soggetto a ribasso € 2.340,37

Importo di contratto a seguito di perizia suppletiva € 122.392,37

Somme a disposizione dell’Amministrazione Appaltante:  

- Per incentivo funzioni tecniche 2% € 681,31

- Per IVA 22% sui lavori € 26.926,32

Totale somme a disposizione € 27.607,63

TOTALE GENERALE € 150 000,00

VISTI gli artt. 107 e 183 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;



RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

di  approvare  gli  atti  tecnico/contabili  relativi  alla  perizia  delle  opere  in  oggetto,  composta  dai 
seguenti documenti:

- computo metrico estimativo;
- atto di sottomissione;

 
di dare atto che a seguito della redazione della presente modifica contrattuale ex art. 106 c. 1a) 
d.lgs 50/2016 e s.m.i., suppletiva nei confronti dei lavori da eseguirsi da parte dell’Impresa, risulta 
che l’importo dei lavori che la ditta deve eseguire assomma a € 122.392,37 netti, compresi oneri 
per la sicurezza;
 
di dare atto che il  maggior importo derivante dalla perizia suppletiva e di variante rientra nelle 
somme previste all’interno del Quadro Economico di progetto;
 
di rideterminare il QTE ai sensi del punto 5.4 dell’allegato n. 4/2 al D.lgs. 118/2011 “PRINCIPIO 
CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ FINANZIARIA”, come segue:
 
Importo lavori al netto dello sconto € 120.052,00

Spese per la sicurezza non soggetto a ribasso € 2.340,37

Importo di contratto a seguito di perizia suppletiva € 122.392,37

Somme a disposizione dell’Amministrazione Appaltante:  

- Per incentivo funzioni tecniche 2% € 681,31

- Per IVA 22% sui lavori € 26.926,32

Totale somme a disposizione € 27.607,63

TOTALE GENERALE € 150 000,00
 
di impegnare il maggiore importo di perizia suppletiva e di variante di € 7.294,36; oltre IVA per 
complessivi € 8.899,12 a favore della ditta  ANGIOLETTO BORRI con sede a Morazzone in via 
Gallarate n. 7, (Partita IVA  01233770120) relativa alla perizia suppletiva delle opere di mitigazione 
ambientale lungo il tracciato ferroviario con la realizzazione di parco urbano e barriere a verde 
naturale;
 
di registrare l’impegno contabile derivante, comprensivo di IVA, nel bilancio c.e. dando atto che la 
spesa viene imputata come da allegata scheda contabile;
 
di dare atto che la spesa impegnata è relativa ad attività istituzionale dell’Ente, pertanto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), 
l’IVA  applicabile  alla  prestazione  pari  al  22%  sarà,  attraverso  l’istituto  della  scissione  dei 
pagamenti, versato da parte dell’Ente direttamente all’Erario;
 
di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti al presente provvedimento è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;
 
di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., degli 
artt. 6 e 7 del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 nonché della Determinazione dell’Autorità 



per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, le fatture relative alla Fornitura 
dovranno riportare il seguente numero di CIG (codice identificativo della gara): 88222341CF

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 13/01/2022 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
COLLITORTI MASSIMO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


